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r N S E R Z I O N l 

In una mginà, ifiìfo lalfìnna dal igaranta 
ioui a 

lìin^*Lm*UlLli'. ' .:. . . ; Caal. :S 
piir linea. 

In cjrwtssjv-jgiiiii. . . . j . . . . , 10 
Vm ptà ni>tt«<iiìà t>fMtd; da «anfnslnl 

Bl Ttad» all'BdlMila,' itila lUwléla Bu-
idtuta e ptawiii p>iilolMU< talMMad̂  

Un nunaroitrTatrMaHèiiiMiliM IO; Ì 
' . •.!, i..,;iMl{l.t l'V i.'iULi '.m, 
QQsto oemate otmktfaititi; 

IDmRSOJBIOiSPl 
: Stante laisua Importanza, ohe non 
iat«ggir& al lettori, diamo qui iotegrul 
meAtS'ill disdorso pronunciato i<3ri a 
Roma dal Preaideate del 'Gunslglio, per 
l'inaitEUVaziooe del monumflntoi a Gari­
baldi: ; • 

«11 20 settembre 1870 non potrebbe 
' eSéferS' dà ,tói, megiiV'soleiinizzató ' ohe 

ctìd la ihaWgùè'éktbye dei: lìioiiiimèpto in 
Rbita* all'aàiflò fidefeie 'devoto di Vit-
tpHii Emanuele,.a Gfiribalcir 

Ili qttìstj dtie pdàii .e, ìu .quello di 
Qltiseppe Mazzini si'/jbmpetìdì'a In atorìa 

'disi rfso%ÌBi'éiÌJò iiazionale. Essi rlohì'a-
mano alle nostre menti I fasti, i dolori, 
Itì vllt'òrié, i "saoriiliìi, la jfedo rigènera-
t r lc^dèr popólo'nelW dinaatia, ed il ri-

' o'ordatìlo io c[uesti moment! è un conforto 
pei*'̂ rìdi.' • •• • 
' I l 20 settembre oouaàora la. reinta-

grtfiioile del Kiritid itiliatio, per virtù 
di Re'yittoHo'Eniànuéle, ohe non po-
t%y4' ohiuderié la s'ù». gloriosa oai-rlera 
làWapdo Ròmà'.jfVedènta. Avev» giù-
taltì'di rendìtoèi;la nei 1860, quando 
BOoattS i plébikiiltì: del 2J pttobr?, ^ il 
Re galantuomo sentiva|ia anitno s\̂ o dì 
ùoii dover'nJàbqairo ad una ln»presa più 
volte'ttìiititla' dal jiopolo, 'àuoe Gari­
baldi.""',•.'"•"' ''""• "• ' '• •• 

' I oittadini romani non potevano es­
sere gli iloti dèll'lidjtà,' il mancipio del 
fanatiaino odsmOpblita.. La loro servitù 

• èra''un àVap'io dolila ingiustizia um.anai 
tSM'dèspoti; jttìndo''aipòpoìi era.nsg^jta 
ogBi;yol6ntSj 'là' loro, servitù'.era;una 
'méìibinBliòna 'dèlia' sói>ralòlt4 nazional,é, 
alla-quale l'rtaiià'ìia "diritto per r;agioiie 
'delIfcWa èàistalizà. ; ' ' ,"''' ' ' 
' 'Qlieàld gtórp'ó;'que8tò luogo, ràmmen-

. tàBb' 'le lotfé' ()iù':fatlctì8à e. feconde .ohe 
la libertà abbia" m'àfoSmliattuto contro 
la tifa'bnide. pfàl 4 lo^li'o, .l'Stó' al: ' 20 
settembre' 187'0 gli ; anni'"córsero i'saiii 
-lùii'pi" jpér 'óbloro ohe; soffrirono, ina 
• essi'-fàrono KtiltiSiià'prova pel princi­
pato civile dellaohie8a,avendoquésto di-
inoStràtó éliée'ra'impotènte a Vivei-e 0*9̂  

•prtìJìWa'forz^, óho'a'.fegge'rsl ayevajbi-
•stìè'ip'delle bàiodetté "straniere^ delle! 
squali'alla sua" Volta era'schiavo in''tutti' 
'.gti'.àtti''Wói.' •""'''' '''.. '' •••'' '. '•' 

Qui'Garibaldi 11'30,.àpi;il^, dopo ..ili 
-saiiguInóSó coù'flilto,' nel q,)ia|e bàdderp ' 
vittime gloriose i suoi migi,l ri soldati, 
oa'óbiò'oltrè'la 'ihura l'iuyas.ore, il quale, 

• non .'provocato,'àvéVa aésuiito là bar­
bara' mlss'i'ò'no di restaurare là tirannide ; 
sacerdoià.lé.. Riproso |è ostilità, dopo ohe 
lar'pertdìa e là frode erano ^tate infe-
oò'nda''# su quésti 'còìir.a|.opm|ìatteronp 
l8;più'8's[ire'..'é :dure''bàtt^grìéj fliiohé, 
sòpràfialt^ dàr'uiinierò, difeiispri deìdi-
rltto,'"dùvetfèrd Sedere Ìllà forzai. 

Ma 'il diritto della ,for?'^ non .fér.lsc.B 
perchè' itniiortalpi' ^ioleutàto, inoate-

•mW. attende', paziefitsirientei i r giorno 
'della riijtìi^re^lòne.'." 

Qliè's'tp"iioi^ùo "peir nói fu il gÒ set-
>tembrè ' l#) i , , ; ' ; '_• ' ; . , ; •"" : " . ' • . ' 
• 'Harrà • là '.leggenda ' blip, alla' madre, di 
un mt^I'tfra oadutp' qui, nei' tprméjitosi 
déliW pél'figlio' perduto, si'ano ; apparsi 
'iti''tiàione î  véndiòàio.ri della grande 
ingiustizia del ; ' | iprho, ' iqp^l i jn ièinpo 
non'ltìntànò avrebbero rilevata, la patria 
oppressa. Agli occhi' del la. 'veggente sor • 
gévahò dagli'oppósti Brìzfe dalle,Alpi 
e dal mar di Sicilia, due grandi astri, 
l'ano àvent^ là'foriBa dall'aquila", l'altro 
là f^iibià'del lepné. T due, celesti lumi­
nari'' si; àvylqì'nai-ono alla terra e la 
riempirono dr'luce, r due astri orano il 
Re e Garibaldi. 

,,, n • 
.1 jiémiói^^o.ir unità vorrebbero inter-

Pfétare là testai odierna quale offesa al 
òàpOj,della Ohipsa. qattplioa, 

'A loro giova asserirà questo, per ri-
bel|làre qoutrp la patria , le ; cqsQienze 
titnprate;; ma il buon aensp, popolare 
resistè a..codesti .^f.tiaj:!, perchè tuttj 
sànnq, ,c^a,il..(!r,i^tj«^ésiino, di. sua na-
tura aitino, .non ha b'isogpp del oonnone 
pw .resistere. ; . 

",S^ i|,'sr)8t'ianes|pip. condl^.-p^fola di 
Piòlo è d j Griso^tpmp potè, .a^.uza.:!'ji,-
ilito delle arit)! teajpwalii conquistar^ 11 
móndo, poh si opa)prende',pprohè il Va­
ticano' debba àncora amtiirp,i( principato 
civile per I,'eserplzio delle 'siìe'.funzioni 
8pintuan,^,So.ir Vangelo, sjoqpme. anche 
noi èr,eaiainp,„è l̂ a vej'j^.àj,s6 col solo 
apoatoiatp potè ̂ propagarsi, coli' aposto-
latp-pòt^à mantenersi 'e! vivere. 

E'^slà dett.c)'il T6rO!.,npn. ,è .a tutp.la 
dèlia .̂ psiiìptì'e pile gji avversari, iiostri 
iB.yopàno la rislprazipne.della potestà 

citile della Santa Seda, ma per ragioni 
umani', par avidità di regno, per ter­
nana Cupidigia. 

Bisl però non rifl-ittoao ciho il pria-
Pipe temporale non può esaere santo, 
non può essere impeccabile, non puoi - , 
spirare alla celeste beatitudine in questo 
móndo. Lo armi materiali, le violenze, 
legali legittimate dàlia ragiono dì Stato,' 
vlolànù l'iinimo dr na somidio, gli tol­
gono ogbi prest'gio, atiatìso'jn i' ogni 
sentimento di vaneraz'ono pel Vioario 
di Cristo sulla t i rra , il quale è fitto 
per prodioarp la pace, per assolvere i 
figli di Adamo colla proghierà e col: 
perdóno. 

La religione non è e non dev'essere 
funzione di Stato 5 essa ootìfprtB i,ore-
denti colla speranza in un avvónire e-

,terno j ess-i. alirae'ala lo spirito nella, 
fede a perdio la róliginna è santa. 

Ili nessuno Stato dèi mondo la Chiesa: 
oattdlica ebbe tanta libertà e rispettoi 
di legge quanto tra noi. L'ttalia è stata: 
là sola che abbia datò. - l'esempio di-
rinunziare a tutta, le attribuzioni nello 
materie ecclesiastiche. 

B canone del diritto moderno che lo, 
Stato non d^bba avere alcuna influenzai 
[ielle cpse'spirituall(.queste appai^enenti) 
ad un dominio nei quale .ogni imperio; 
politico sarebbe violenza, 8 l'autooomia: 
dèlio spirito da noi tutelàtae garantita 
dev'essere la fortezza nella, quale il 
Sómmo, Pontèflpo, deve ripo'hiudersi e; 
nella quale non può essere assalito. La; 
materia gli sfugge e |àrà sud virtù :se; 
saprà dimentiip^rla, ..ma 'sono , sue: le; 
anima e le gòp'rna. tai^to dà far invi--
diare tutte" la pot^nzg.della tprfa.. 

.1 Sovrani protestanti, pd anche i non; 
oredebti In, Cristq si piegano.innanzi a-
Lùi'e'nèàòcettàno'riverenti il responso.; 

La, mente italiana con l-i. legga del: 
maggio , 1871 seppe risolvere uni prò-' 
blem^ che ip altri tempi sarebbe parso': 
insolubile. In un paese, dove è libero: 
il pÈnsi,6po„oome è .Ubera la. cosoipnza,. 

.fii dàjta :al , Capò- della Chiesa libertà; 
senza. Upiiti nell!orbita dal suo sacro t 
ministèro, irresponsabilità ied inviolabi­

l i t à negli, fttti "suoi. 11.Papa èsoggatto 
'splàmpfltè;.'* Dio; nessuna forza umana; 
può giùngere' flnò .a Lui, oircondato da; 
tutti gli cuòri e da tutti 1 privilegi 
.(Jel, trono, 'senza il fastidio della potestà 
civile, senza, gli pdii, aapzi i riaenti-
mànti, senza le pane ;che; da codesta 
podestà derivano : esercita, una sovrana 
autorità su coloro ohe hanno tede in 
lui, a si contano a milioni. 

Niun principe, della terra lo .somiglia 
e lo uguaglia. Egli è singolare nella, 
sua efjcezionali.tà, non ha un territorio 
al 3UU comando, e se lo avesse sarebbe 
.angusto, mij 1̂8 .tutto i) mondo aggio­
gato al-,8Ùó, imperò calgate e dovrebbe 
esserne'sqddistattp. irprinoipa civile 
sa|rfbl)a .menomato di autorità,, perchè 
sarebbe ugp.aie a,,tutti gli altri principi 
e non pptr^jbbè esserne il primo, Tutti 
lotterpbtìsro,ppn.Lui, siccpmahan,lottato 
per.|P^repohj secoli ,ppn,dan«0(48)la fede 
a d,pllaj,anliorità,spir|t,ùale,. , , 

Sovrano indippndente, siccome l'ab­
biamo noi costituito, è superióre a tatti; 
ed è questa la;sua potenza. Egli eser­
cita leispe.funzionl per virlù propria 
— corrisponde.con tutto il mondo ^ -
,prega —s'inipone alle oosoienze — pro­
tegge e non ha, bisogno di esser pro­
tetto, perchè il territorio italiano gli 
serve di scudo. 

Così né oggi, né mai più il cannona 
può giungere sino a Lui, e upn si può 
ripetere in lui l'oltraggio inflitto a Bo­
nifacio Vili.. 

La pattp.lioità dovrebbe essere rioo-
nosoeote all'Italia pei servizi resi al 
poDtiflcato Romano. Prima del 20 set­
tembre,ilSTO, questo doveva cedere ai 
principi della terra ed i concordati coi 
medesi|ni furono oonpeasioni sulla cose 
d.ivipe.a dannp.dell'autorità della chiesa, 
F.n s.ull^oto dappoi, quando fu discari­
cato dalle pesanti suppallettili temporali, 
ohe Pip;lX.potè battiirsi con Ottona di 
BispiqircÌ!L,;e fapsantiro al forte uomo 
quanta si* la virtù, delle armi spir'i-
tUll i l . : I . , 

Tiuttooiò è opera nostra -— opera del 
PariufBauto e del Re, e.dobbiamo esserne 
org.pg,l}p.8Ì, direi. anche di più: fu il 
co.rnpitt)ento della volontà di Dio, sio-
oopia. volontà, all'Altissimo era stata ohe 
l'Italia, racòplte le .sparse membra, ai 
ricostruisso in unità e s.i assidesse oggi 
uguali) e rispettata fra le nazioni. 

13 lustri addietro, il poeta cristiano 
cantavi), che aveva tradito l'idea di Dio 
il,mostro pile avpva piirtitp in sette il 

popolo italiano. Or ohi oserebbe im-
porai a Dio? Eppure non miinbàno gli 
audaci, i quali, contrarlamentB alla legge 
eterna, sì oppongiino' al'Slgrtore, è, dob­
biamo dirlo.con. vero'^riiimbarìdo, èssi 
,s0àoj;®lpro ohe sì dicono suol'ministri. 

'Itarèisl non.prsvarrana<>i perchè l 'I­
talia è assai'tortelo smoi-ndi aè; per 
temere i' conati- della ribftlHone.;^ .' 

NiJUi pravarra'uno è'.ftrsewio'sayìranno., 
l ministri dal- eultpijsànno ohe saBo 

inviolabili, fluóllè rBStiuoi'nella ; «èfohla 
del, diritto: e hòUM'offèndano la degge 
dallo Stato nel qnaléi vivono,! è' devono 
rioordarsi ohe, ribdllandiisifcà'noi, vitu­
perando' la (latri»,- ooPubàttandOJ le" ìàti-
tuzioni nazionali, perdono:'II: beneBoio di 
quelle guarentigie! lo quali furono con- • 
C'ossa.alla' religione, e-per la religione,; 
o n o n ali'uomoi i.:'!; 

l miniatrl del culto fauno 0 dovreb­
bero sapere ohe, predipahdp la rìballiPne 
alla leggi, -.roperaloroii gioverebbe àgli 
anarohieii-i qualii.'riuoeganóiDto B'Il Rè; 
né. tale opera: potrebbe andiire impunità, 

: Fermiamoci.!qui;,8 non turbiamo: qué­
sta .solennità alla.iqnale ;iutta; Italia:con­
corre^ " " '; ...:•::.:•::•; -:• •'•': ' 1" •:••: 

.11 giubileo nazionale dava rammentare 
ft.itutti noi. che,':oBrtiipariodi storici so­
lennizzandosi, j ci..iàmmoùiscono ' essere 
nostro dovere di mantenere e difendere 
il patrimonio delle:.vittorie'morali, con-' 
quiatato con luoghi,.lànni di saorlBcii 
e che dobbiamo rimettere integro alle 
altra generazioni, i ; 

E questo monumantp. ohe a. nome; 
della Cpmmissipne dai pio. presieduta 

' oónségoj^' al; Munipipio, romano,. peKchè 
lo ;tenga in'vigilo'custodia, non poteva 
essére innalzato con a l t p .scopo ohe 
qìiello del dovere ohp .«'noi; imponp il; 
msiàio. Viva 'il R», pipa V Italia .'» : 

La sfingo. Monoverbo. 
Tòfo 

Splagaziona dal bivarbo pî Medonts. 
CAPITALE INTANaìBILE, 

(aapl t ala ' in t a' n gflllU) 
X • 

Par Unire. 
Va ragaaino chiodo l'alemonlna : 
— La pragbj mi faccia U oatitil. 
-^ Hai fama? '• ' 
-- Nò/ ma papà ha asta. 

Penna e Borbioi, 

BROVIirCIill 
(DiquàBftii^deiJùdri) 

Pensione MauHslana. XI Con, 
sigilo provinoialasoolasiioo ha proposta 
per la pensione mauriziaua, il maestro 
Giacomo Baldiasera, direttore; didattico 
a PjOrdenone, ohe ha;32 anni, di. servii 
zio. 1 .: • ' 

LA PESTA QPEFIÀIA 
di Clvidale, 

L'ANINISTIA 
lari venne pubblicato l'atteso deoreto'i 

di amnistia,-del. .quale daremo lunedV 
il tpsto uffloiale- ... . . .., . ,- ì 
; ;i>er effetto di esso rimangono in q»r--s 
cere ancora 122;condannati; di. questi; 
103 approBttanp. dell'amnistia, e dicia-: 
novene, porche 00 ra misero dei. reati; 
comuni,.Escono liberi fra i capi; Mo-; 
lihari, Montalto, Pico, Petrina e Sensi.; 
Da Fulice dava ancora scontare 4 anni; 
mezzo, V^rro 4, Barbata, e Bosco duo: 
a mezzo. Non approfittano deirindulto; 
i fratelli Glattini di Carrara e il soldato 
Lombardiuo di Gibellina. Ieri tu tra­
smesso telegrafloamente alle procure ge­
nerali l'ordine di; scarcerazione. 

Il XX settembre a Trieste 
A Trieste giovedì sera vi furono di-' 

'mostràzioni par il vé"ticiuquaa.imo anni-.; 
veraarió della caduta del póijeré tempo-; 

•ralè. La poliz'a trasse àgli arresti,àlcunij 
'dònosciutì patrioti. Vi fu ànòh'à una; 
còntrodimostra'ziona di 'aloveiii, ai quali, 
l'à polizia làs'ciò :fare; ed avvenne qual-, 
óhè bollutaziona. 

Da alcuDe. ville dèi colli oiroostónti 0! 
dà'barchette in ini-ire, si lanciarono razzi 
tricolori. 

Il cònsole italiano ricevptta ieri mat­
tina pltì'è Un migliaio'di oittadini del^ 
Rpgn,ò residenti a Trieste, dai quali 
velinaro' inviati a Roma talegràmmi al 
IMiniatro degli eatavij al generale Ponzio 
Vaglia pel Re, od al sindaco di Roma. 

;I Medesimi cittadini del Regno ave-
Vaiio in precedenza inviato dde corone 
da deporre sulla tomba di V. E. e sulla 
colonna di Porta Pia. 

CALEIDOSCOPIO 
Oronaoha friulana. 
Sattainbro (1388). Il Cornano di Udina prendo 

dispbiizioni -por ifasteggiaia U vanuta del unovo 
Patriarca Giovanni di Moravia. 

ITn panaloro. al giorqo. 
Là''Bcldnza e' in dlo's'bfia cho vanno alta ricerca 

dàlia grande : verità, aotio comìa dna treni ferro­
viari che aitraveruind una gallerìa di pieno giorno. 
Nel iî eiLKO, c'è-l'oacurità, ina da una parte 0 dal­
l'altra c'à la luce.. Oa qualonaî B parta sì esca, 
si arriva sempre nella atessa lace. Iddio , o'è al 
p'rlncî io della fede ed alla' floo 'dalla aoienza. 

: - ; (Dumai'figlio). 

. Cognijiioni olili, ; , . 
Una Ricetta por faro una buona acqua di Co­

lonia. 
• Eèaeuza di limona diooi grammi, eiaanza di 
cedro dieci grammi, oasooza di bergamotto diesi 
grammi, easdoza di lavanda fina diaci grammi, 
e|Beoza di garofato dieci grammi, aasanta di ro-
afnarino quattro gVaniinì, esseoza di timo duo 
gram'ini, 01^61 rettificato due liti. Mescolate le 

i eaaonze con l'alcool e filtrata nella carta. 

Domenica 22 corr. avranno luogo, 
gcandi festa. per il veutìoinquealmo. an-i 
nivarsarìo della foudazipne'- di quella 
Sodiotà operaia. 

Eddo il prpgramnia;: 
Ore .9. -^ Riqevimento delle càppra-; 

santaoze delle consorelle 1 alla etazionè, 
ferroviai^ia, con ,.vessìllo.-e. baqda. 1 ' ' 

Ore 9.30. — Addomp.sgoanpea.to degll̂  
invitai^,in, città..! ', . . .' • . . ; ; 

,, ; . p b 10..;— Rlpfrasoo agli ospiti in­
vitati. , . , - :; 

Orp.lp,30. — Inaugurazione dpi glupcp 
delle iioopie, gara è premi in medaglie; 
; Ore ,11. — Conforen» tenuta da di^ 

stintissimo oratore. 
Ore 12. — Visita alla città e mona-; 

,tnenti principali, oarrozzeilp a disposi-j 
zione del rappresentanti per gite nei 

. diutprai. 
Óre 13. — Banchetto sociale, . 
Ore 13,30. — Concerto d'archi; (sa-, 

luto agli invitati), : ; 
Ore là . —: Concerto della Banda dì 

S, Vito al 'Tagliamelilo. . ; 
Ore .16. — .Asóe.nsiouedall'areonautà 

; signor capitano E. Quaglia. . : f 
Ore 18. —Ballo popolare con doppia 

piattaforma. Orchestra .numerosa. 
' :tfré • 'T9.' -^"Itliiòiìné^lotì-è" ' fantastica' 
dèlie pìa'zzé'Plèbi^èitb'e'Paolo'JJjàÒò'iiOi 
e éttfkP'Vittbi'W-Eiiìaniiélé.' ' ' 

•Oft SO.'—lllùmltìàiiiPde dalle sponde 
del ISatiaoue. Oonótìfàó'oi'ttadtiib.'• 

Ore :gO,30.: --Opera, »;.La Favorita », 
Serata di gala.. 
' O r e 24'..— Aoopmpjigpamento. degli 

ospUi alla staz.ioàé..PmooolatSiBsogala. 
^.aufj ir i i , • .' ". ;'• ' •""..,•;.. 

' O t t a ' d i p i a c e r e d a P o r t ò -
-gìNiiii«o t' ;eMlliliei 'pè!i»-- 'Cl^iaiilé.: 
Bà'Sooi'ét&'Vèbis^a h«"d4'iJMb''èh'e In 
otìéà'siPiifè del"l)utoblitìi dlVèrtlHleriti Òhe 
avranno luogo a Cividale ' dotoènidà '2^, 
86ttAmbi<è «orr.!, per'1 là rtóWi'è'ùSà del; 

' X S V annivei-sario' «della"'fi/niiàzio'^e, 
della Società' operàia. Venga efféttriato,' 
tempo* permattwdo, utì Hi'eno'ègèbiialei 
da Olvidala'-'Udmè - Póft'igr'U'arò'' nalla 
notte dal '23 al 23 Con 1 fikéUiéL da 
Olvldalo! a ora: 0.20, Ha iniiltrè'disposto 
ohe t dalle' Stazioni sottoitldioàte" &i'éiio 
distribuiti, in detto 'giorno pel* Cividale, 
biglietti di' andata-ritorno- ai'seguenti 
prèizi ridotti 

rtogpuaro 
saaita 
fislidoa 
Uzzolo 
izzaua 
Giorgio 
Imanova 
'Miiria-
sano 
line' 
làianzaoco 
jimaooo 

• I.'bi'grietti''di CUI sP[lra'Saranno (fa'lidi 
iper iiaffftttu'à'iiB ' il ' 'Vla^é*' 'li ' Htbrod, 
(oltrei'ooMOi'speoia'le 'sPddètlo, iMimn 'jkit 
tutti i treni ordinari dai giorril '23 e 
iSB'coiireute. 1 'i ' 'i ''' " 

L'OBERA A, OLVIDALE. •' 
Cividalo.'gO siltlsmbro. > 

Ieri sera abbiamo'àVuté la'pHbà rap-
preaoutaziootli'dalla favorita. ' ' '• 
I Lo'Spottadtìlril'andò ibe'àé e gli ar-
'tisti : (nacquero. L'o'Toheàli'a a'vrà' bi-
«bgu«''di 'essere 'um ' pp' riutràP«i!ilta;"ll 
pubblico a' questa ptimà ' ràppfesènta^-

zione—- come qui succede di' re, 
allepw'me -1- era piuttosto'soaraOj 

Sono lodatisslme la: dipintore al sof-
flttoidel vostro'bravo Masuttij: ed è de­
siderabile che tattili palchi 'Abbiano la 
tappezzeria in rosso, come vePne fatto 
per alcuni a titolo.;di esperimentOiii: ; 

Sabato e domenica,: sadbndài'e -terza 
rappresentazione i.della.: 'i^asoritói Lo 
spettacolo nel suooompleiso merita che 
anche gli udinesi vengano a sentliilo. 
1 Ad. una prossima mia qualche-det­

taglio. -. ;.:.'.:.•,.» .,; . ..'il..-!. ••'Wf-

.' Trlvlgnani»,. 20.Bettem,!)rè,,..'.' 
Festa degli opemi, 

Di»manica proàsima' àvrèmii'in questo 
paese là festa anniversaria'dèlia Sòolètà 
operaia di M . S ; e'già quèStl' bt'àvi 0-
perai lavorano nei'pl%p«rativi-per;psji-
tare degnamèiite e divsrtirtì'l oiiplti ro-
rastiori' ohe si rechei-ànno ad •òUtii'àrlì 
di loro presenza. E ohe molti voritààtìò'ào-
correre a qua8ta.aohiattaii8,Kèniale fasta, 
è.arr^^ipurii lo sple.^didissinw auRcesso 
ottenuto,l'anno dejoprsfiD'It. o)iì..pp,r la 
prima volta la; Socie'làippflpaia'sMwln-
gerà' a, festeggiare:.ra,nniy,p,r^àW.» .r.idor-
renz» della ,SBS.,pp.sti^uìi\Ofta,,.!, i.. 

11 prógiraoiinà de,llî .,ft>8ta; ,è già st»-
feilitoje pòntiefl'e'^na se,r|B di,.dinprtì-
menti attràéntìsàiiiii, tra 1 qualì,.,mfinpo 
dirlo, ù,n ;'graBdlflsp,: .liallp,, pppplftr?- j u l 
tradizionale^ J;c^a?',: ma. non, dlifloólli: » 
fòggia adàiiìitióà,.,sli)beper,iooi)(npntp,.ad-
!d'pbbat'Ó. •sot(;ò"ttpi 8,ifppr;Pq;',p?dig)i(?fie ; 
liaili, p variati' giapp(»i, ; ili.umipgjipije 
eoo. edc, che è quantp ,dSre qne)lo,,pbe 
sanno faro glj, ppeiiaitrivign.anes,!, . . 

Selle, psterìe'ppi,' 'se il fp^itst'dW'npn 
troverà superbo sala con i oamei^iai'i in 

con 

'viglÌMb dó.in! 

1 olaaaa II olaaae 111 olaiae 
Portogpuaro '4.96 3i75 •2l4B' 
Fosaaita 4.60 3Ì45 2:30 
La-fisi idoa 3.95 2!95 1.'95 
Palazzolo 3.60 2.'70 1.80 
Mezzana 3.40 2 55 1.70 
S. Giorgio 2i95 2.25 1.45 
Palmanova 2.50 1.95 i;85' 
S. 'Miiria- 2,40 ' l.'SO 1.20; 
Risano 2.20 ' 1.65 ' 1.10' 
'Udine' <vm 1.45 o;95 
iReàianzaoco 1.40 1.05 •0!70 
iMoimaooo 0.70 0.50 ' "0.35 

fr,aS,,,f,i;py.^ràii|),,dompflp|q,aoUifitte;!za e 
.bTioÌ!àgfà'zii^''.'acòflWp»g«tóv°9*a'W8'sU 
•vlrn'i'dél :liÌpr|lé,,.ó;','.birM,i4 ogmiBFflW-

^ liféìVZai'é per Ól^,;"óltré;_^|,li)}ui4o,jflj;o,e 
biop4q, .cerolier^j ;ÙÌI M ' . dii,8pljd9,'/,non 

:'m,anòhetannò;' .def,'.f 9IIÌ., )?8§% flftH'àf.it'i 

,4wiMAf^i'4'^!™''^^?"' 
'-'RI-IT- T.j-J.^A'dfllS? sgff mM,,pej,pii?-

: % e unalipfe mii}a;g,ip);p.«f^;fl<fi>{9pp. 
";•;';/:.",",. j , , ']• .,i, •,,^r,.,%^n((p^. 

lie eléìsioiui Mèi Hottàìtiiàé. 
Ai'-'diéputtó' dèiia'ieifiài'' d'i -•'•attiiiiia'''V8n-
nero eletti il conte I?raocyidtì''fiór(>tiihi 

>coo"387 :vòtv'èa"ll'pòdB8t*'aottl Venuti 
00n/282'V6tii'^-: ' -l'-i'-'i"'';! '• '' 
- A< Oon^gnand V8nnè:èlèttd" a de'pu-
tato'diiétalo'il'av^. -L'tìVisoW"P6n 8.1- >vbti. 
:• A' Gormóns-'yennó' eldtfe 'à"'d'BÌpà-tii!to 
dietalO' 11; buronei LtìoateW cpii"58''*pti. 

^DfiiS^aap. Nejip, pjfp.,ant!,iBeri,diane 

di''".'ièr\'papsàvaV'?V;?(iW^-•:'''':'?•''?''*'•''* 
si'g.nora.'réresa Sartjpiji-Càj'ar.z^rÀuij.flg-lia 
d'ai defunto tenente','pplopflptlOj.Aplfcjftio 

iSartpri e ,^p, '̂̂ llai,d|p|,defunjti pipitano 
Felìc'é, .iupggtppeflt,è..lEugeelp,,;0|(luJ,p.i a 
Oalàtàflmi, luogótéb'enti Pra.noesco e 
Domenièò Sai'toHj tutti''' vOlòdt'ari nella 
battaglie, del patrio risorgimento. -

Uà nuovo getier^ fii mart^. 
Ci scrivono da Paletto UtHbprto: , 

« Volete sentire una fra la tanta frot­
tole chp spacciano i piati ' in questi 
giorni? 

Il parroco di Feletto-Uwbarto nella 
predica disse che i feiettani non detono 
partecipare alle teste del XX Settembre 
so non vogliono che capiti loro oiòiohe 
toccò ad un romano, il qqale, par aver 
ballato davanti il Vaticano, restò morto 
a mezza pila. 

Storico, e senza commenti 1 » 

(La Città e il Comune) 
P e r r a g i o n i d i spa i i s t p si'ao^o 

costretti a rimandare al yfóss'imo' 'riu-
biaro alcune cronache e oorrispoHdenzp. 
Fra la cronaohe rimandata tì è un ye,t-
tagliato resoconto dèli' Assemblea dl',gió-
vedi sera della Società Alpina ìi'rln" 

A l b a n c l i e t t o I n C a m p i d o ­
g l i o otferto gioyedl sera dal sindaco 
di Roma ai sindaci dalle città' e capi-
luoghi di provincia ad ai rappresentanti 
dai Consigli provinciali, assistevano pure 
'il senatore Peoile lod i deputati Marzin. 
Morpurgo a Valle Gregorio. 

L ' o n . ^ M o r p u r g o rappres^enta 
alle feste di Roma, oltre ai Comuni dpl 
suo Qollegió ohe abbiamo già Indicato 
l'altro giorno, anche quplU di Faedis 9 
RamanZàcco. 



i l i . 

ftiiiiiEiniiiii 
"_„^; , ,_ DI prlaa.mattina- . 

Àlié i) '/j delia mattina numerose 
i/ÌP*if!P?Mfl'/-''l'T*"S;. M; sMBgliai! annun-

(3aÌaoil«»|esfiii :Éi«.:iiai spaw di mor-
tar<eMt«ifX>w>»ati>stmitt«ìvii i4tel Castello 

•"pm-mrx-M-GammWSStte leste, e dì 
aUnto^otticwtì Mnaiitil'' Ili Chiesa dolio 

Mmaieij^gg^m- di quel Comitato pai'-
róóofiiano, 

,,j,,)jCpiitemporaneamonte le Bande mu­
sicali di Feletto e di Paderno entra­
vano in oitth girando la vie principali, 
che fooevano di echeggiare liete marcie, 
e l:ermandosi a suonare gl'inni patrio-
tioi innanzi ai monumenti di Vittorio 
Emanuele e di Garibaldi. 

La città slaudava frattanto animando ; 
la gente scéndeva in abiti festivi nello 
vie, alle, finestre delle caso si espo­
nevano le bandiere; sullo antenne di 
piazaa V. E., XX settembre e Garibaldi 
ai issavano i gonfaloni. In breve la oittit, 
spooialmonte nelle strade oeutrali, ap­
parve tutta lieta dèi' bòlori nazionali. 

I negozi rimasero la maggior parto 
chiusi anche durante la mattina, o, 
quelli ohe nella mattina arano aporti, 
si cliiusero noi jiomeriggio.-Sulle im­
posto arano applicato strisoie di carta 
colla scrìtta : ji'esia nazionale. Negli 
stabilimenti industriali ieri noa si è 
lavorato. > ; 

Iia sammsmonzlone. 
Alle ore 9 e mezza si riunirono sotto 

la Loggia municipale le seguenti asso­
ciazioni cittadine coi rispettivi gorifa-

•ioni : Operaia generale, Osoppo 1848, 
che rappresentava anche la Società re­
duci, la di cui bandiera trovasi a- Homa, 
Cappellaî  Sarti, Parruoohiari, Fornài, 
Tappezzieri, Mazzucato, Agenti coih-
moroio, Circolo filodrammatico friulano. 
Moti friitlani 1864, Consorzio filarmo­
nico. Falegnami, Calzolai, Dante Ali­
ghièri, Istituto 'fllodrammatico, Collegi 
Dohadi' e Paterno.' Vi ' era puro la 
bandiera abbruiiataóoU'alabarda di 
Trieste, òhe poi fu esposta ad una fi­
nestra della sedo della Società dei 
Reduci. ' 

Al giungere del Prefetto coinm. Segre 
e del generale oóram. Osio, la Banda 
cittadina, ch'era pur sotto là Loggia, 
suonò la marcia reale. 

Nella sala uria grah folla ; la ressa 
per entrare era tale, ohe fu miracolo 
se nessuno rimase contùso. Inùtilmonte 
i oiviol poiiipierì ohe prestavano ser­
vizio, cercavano sulla porta di trat­
tenere e àirigere quella irruente fiumana. 

r prinii posti nella sala erano occu­
pati da. uno, stuolo inumevoso di ele­
ganti signore e signorine e dai cittadini 
più notevoli. , 

Al banco della Presidenza sedevano 
il r. Prefetto, l'assessore anziano 
cay. Leitenburg pel Municipio, il ge­
nerale oomm. Osio, il cav. Masoiadri, 
presidente della Camera di commercio. 
.L'oratore, on. Di • Lenna, stava alla 
destra del banco presidenziale. 

Le rappresentanze, delle associazioni 
coi rispettivi gonfaloni s'erano schie­
rate lungo le pareti a destra od a 
sinistra della' sala, 

Alle 10 e'pochi minuti l'on. Di 
Lenna lesse il seguente discorso : 

I Cokcitlaàini ed amici J 
Noi ci .troviamo fraternamente qui 

riuniti per festeggiare il trionfo, del 
• 'pèlisiaro iolvilè' Italiano; Trionfo tìhè,di­
strusse in Roma il nefasto legame tra 
i due reggiménti, civile e réllgidso. 

" Ma sa in qu'esto giorno noi ricordiamo 
con onesta compiacenza il fatto avvè-i 
nuto, benohò non ancora completamente 
esplicato nei suoi benèfloi effètti, Sb-
biaioO pur dovere di ricordare coloro 
che oi'addittàròno' la meta e ohe a 
quella animosamente si appuntarono 

' .«gombràBdo la via dai mpUi e poderosi 
ostacoli ohe ne impedivaiió il progì-easó. 

Cinque secoli' fa il grande poeta ohe 
tutto il mondo onora insegnava all'I­
talia , 

" dm h ohìesa di Eoma 
> Per oonfondaro ta aè (laè reggimenti 
• Cado net fango e lé bratta e la soma ». 
Jlu l'Italia^era allora.iinpotente, oc­

correva rifare l'Italia. 
La vi,^ er«.fatioosa,,ed il-motofu.per 

lungo tètùpo penosamente lento; vi fu 
anzi un,periodo di sosta, nel quale l'I-

• talia assopita pareva aver perduto la 
coscienza di sé e del suo passalo. 

Là livoluzione dall'ottantanove scossa 
l'Italia dal suo sopore e, benché non ne 

..uscissfi soddisfatta Ballê  • sua ' Spai-anze, 
da quei momento cominciò a sentire di 
%h, da quel momento il pensiero italiano 
prese iurma ed ardimento e cominciò 
a tradursi in azione. 

• o,'"* f'?''n°,** sohìiera dei martiri del 
<JI e dei a r incuorò gl'italiani e gli ec­
citò a non disperare. 

A questi tnàrtifl; quali preourspri 
'dal nostro'risorgiraento, in questo giorno 
un doveroso saluto,, 

L'a'ba dei quàrant'otfo trovò l'Italia 

isola^ di sé stessa, ma non òr-
nè pronta') onde, non ostante 

eroici ardirasàti, cadde -vinta ma 
non dom.5. i 

Non doma, perohà il giuviua Vittorio 
Emonuela non fd dette pSr vinto a No­
vara, Gnribiildi non si detta par vinto 
a Homa, ma entrambi tennero alta la 
bandiera dell'iodipandanza italiana. 

E s'apre di nuovo un'altra serie di 
martiri gloriosi, i quali, non disperando 
nei destini dilla, Patrm, aeppor.i sacri­
ficarsi per mauteaei'Ou viva la fede. 

E questi martiri diedero forza a Vit­
torio Emanuele di fursi iuterpreta, al 
cospetto dell'Europa, del grido di do 
(ore ohe si sollevava, da tutta l'Ililia ; 
d'onde la guerra del oinqnantanove. 

Nò l'innaspettata pace di Villafranoa 
turbò la speranza dei forti, ohà anzi 
trasse le popolazioni deir£[alla centrala 
ad unirsi a Vittorio Emanuale. 

Nel maggio del 1860, oou oroioa na-
daoia, Garibtidi, sòulti fflilla prodi, ao-
.òorré iu Siòilia e, vinoitora, piomba sui 
continente, a con fuluiinaa velocità ep-
tra trionfante inNspoli meuire Vittorio 
Einaouele, rotti gli indugi, truver.iiinjo 
le Matohs e l'Ombria, Corre incontro 
a Garibaldi viUoitoré'al Volturno. 

In quel giorno l'itali» era fatta, ma 
non compiuta. 

Nell'abortito, ma non inutile tentativo 
chesi chiuse ad Aspromonte, ed in quello 
glorioso di Mentana, ohe fu preludia 
alla breccia di Porta Pia, rifulsero an­
cor più le virtii di Garibaldi e, fra i 
tanti, dei Caittll,' dèi quali onoriamo la 
memoria nel maggiore dei fratelli, Ba-
oedatto, «dal nostro concittadino Gio, 
Battista Cel(a, devoti a valorosi -seguaci 
di Garibaldi in tutte le impresa italiane. 

Né tra questi tentativi posso tacere 
di, quella audace schiara friulana, ohe, 
sorretta da Calla, si era votata, per otte­
nere ciò, che modastamantaconseguimmo 
due anni dopo. 

A questo punto l'Italia era preparata 
per riavere la sua Roma. Auspice Quin­
tino Sella, nostro concittadino onorario, 
rotte le esigenze, oggi, ventioinqua anni 
fa, dalla breccia diporta Pia l'Italia 
entrava ad abbracciare la gran madre 
antica. 

Cittadini! 
1 monumenti che noi oggi onoriamo 

ricordano questi fatti; essi riassumono 
gran parta della storia del noatró ri­
sorgimento. 

Ed ora a voi, gióvani, mi rivolgo, a 
voi ohe dovrete prendere il nostro po­
sto; sa il paaaa dovesse sottostarà a 
nuova B dura prova, venite ad ispirarvi 
a questi nionumenti e fate in modo chti 
l'Italia possa dire di voi «non fur fi 
forti ì padri !» 

La chiusa del discorso fu accolta da 
applausi, e l'egregio deputato di Udine 
si ebbe anche parecchie strette di 
mano dai principali personaggi oho 
gli erano più vicini. 

Le oorone al moaumeati, 
Finita la commemorazione, la sala 

andò vuotandosi rapidamente, e sotto 
la Loggia si formò il corteo delle As­
sociazioni, colla Banda in testa, ohe 
dovevano,, .recarsi,,a deporre,,corona 
sui niopunaanti di ? .Vittorio, .Emanuelo 
e'Garibaldi, sulla lapide degli udinesi 
caduti per la patria, sui busti di Cairoli, 
Sella e Cella. . 

Imponente l'effetto del corteo lungo 
le via Cavour, Paolo Canciani, piazza 
XX Settembre, ed allo sbocco di piazza 
Garibaldi., La Bandasuonavaliete;mai'-
pio ed inni patriottici ; un caldo sole 
autunnale iaflammara i vivi colori 
e faceva,riscintillare i metalli dei gon­
faloni ; le numerosissime rappresentanze, 
oii'condate, precedute e seguite da una 

'massa di popolo, incedevano militar­
mente: fu forse l'episodio più bello e 
solenne della giornata; e fu an mo-
ipento di vero entusiasmo quando al 
suono dell'inno di. Garibaldi, ohe il 
pubblico fra insistenti acclamazioni volle 
fosse ripetuto, ai piedi del monumento 
dell'Eroe, il corteo si arrestò a portarvi 
l'omaggio del patriotismo memoro e ri­
conoscente. 

Sui vari monumenti furono deposte 
Io seguenti corone;. 

Su quello di Vittorio Emanuele, una 
di fiori freschi con nastro bianco delia 
Società Reduci e Veterani; una di 
lauro e quercia del Comitato delle feste; 
ed altra grandissima di lauro e quercia 
con bacche, dello Stabilimento orticolo 
S. Buri. 

Su quello di Garibaldi, una di fiori 
freschi con nastro bianco dei Reduci 
e Veterani,' od altra di làuro e quercia 
del Comitato, 

Ai busti di Sella, Cairoli e Cella, 
ghirlande di foglie di lauro. 

Alla lapide dei friulani morti per 
la patria, una oorptia di fiori freschi 
con nastro bianco e colla scritta; Ai 
friulani morti per la Patria. 

Il corteo, venendo da piazza Gari­
baldi, si sciolgo in piazza XX .Sottombre. 

La pfgmlazlono n«l léatrè Uiwrri... 
Alle 3, e mezza pom. obba luogo nel 

Teatro iMinerva la solenne distribuzione 
dei premi agli espositori della Mostra 
agrària od agli allievi della Scuola 
d'arti e moistieri; e la consegna agli 
alunni, dà parte del Comitato, di uno 
speciale ' ricordo della liberazione di 
Roma. : , 

Oli alunni giunsero al teatro proce­
duti dalla Banda di Feletto. 

Anche qui grande folla. I premiandi 
occupavano lo primo filo nella platea; 
fra essi attiravano l'attenzione una cin­
quantina di bello ragazze. 

Sui palooscenioo al banco della Pre­
sidenza stavano ; il r. Prefetto ; l'as­
sessore anziano cav. Leitenburg pel 
sindaco assente, e l'assessore Measso ; 
il presidente della Deputazione Pro­
vinciale 00. Groppiere ; il deputato Di 
Lenna; il presidente della Scuola d'arti 
e mestieri- sig. 'Braida Gregorio; il 
cav. Biasutti, il prof. Vigllotto, il 
prof. Nallino, o il cav. Romano, del 
Comitato ordinatoro dell'Esposiziono, i 
signori prof. Bevilacqua, . Borgagna, 
Comossattì, prof. Falcioni, Volpe, Mi-
gotti, Bigotti, .iVIoro, dei Puppo, Zilli, 
della Scuola d'arti e inestiori ; 'Tunini, 
presidente della Società operaia ; cav. 
Masoiadri, presidente della Camera di 
Commercio col segretario dott. Va-
lentinis ; il -cav. Misani preside dal­
l' Istituto Tecnico ; co. D'Adda ispet­
tore forestale ; il Presidente del Tri­
bunale; il Procuratore dol Re; il r. 
Intendente di finanza, il r. Provvedi­
tore agli studi; l'avv. Capellani, oho 
doveva pronunciare il discorso, come 
presidente del Comitato ordinatore 
deli Esposizione. 

La Banda di Feletto era nei loggione 
od apri la oorimonia col suono della 
marcia reale. 

Quindi iavv. Oapollani pronunciò il 
soguenta discorso : 

« A nome del Comitato ordinatore del­
l'Esposizione, a noma della Presidenza 
della Scuola d'arti e mastiari di Udme, 
porgo alle autorità, agl'invitati, al pub­
blico tutto, i ringraziamenti più vivi per 
aver voluto cm la loro prusanzi ren­
dere solenne questa festa dedicata, ai 
migliori. 

.Festa che pensatamente cada nel giorno 
oha ricorre l'anaivarsarii) dell'avveni­
mento più grande ohe l'Italia ricordi 
nella sua epopea, di un «vvoniraanto 
che non si fertaà ai confini della no­
stra patria, ma espande l'inttuanza sua 
morale par tutto il mondo; anniversa­
rio quindi per noi altamente patriottico, 
ma degno di ossero onora t-i da quanti 
entro e fuori ì nostri coufloi, seguono 
i puri ideali del libero pauaiaro. 

Nò di tale ricordanza sono indagna 
le istituzioni che qui festaggiarao. L'a­
gricoltura e la scuola operaia sono fat­
tori es-!anzÌ8li di patriottismo. L'amore 
cha quella ispira per i nnstrì t-rr-oì si 
trova alla radice dell'amore per la pa­
tria, questa dà modo all'operaio di ap-
pj;ezza,re ed amara la.terra natale; oho 
sente essere •'anChè sua. ' ' ' 

Infatti iAssociazione Agraria Friu­
lana sorta con la Sovrana risoluzione 9 
luglio 1846, non si occupò solo di a-
griooltura, ma indefessamente collaborò, 
nell'era della preparazioqe dei nostro 
risorgimento politico, a che la terra degli 
italiani appartenga agl'.italiaoi, a ohe 
il frutto del lavoro vada, come diceva 
S. E. Il ministro, Barazzu-di, ad essi ed 
alla patria, non a gente d'altra stirpe 
e d'altra favella. 

E fu l'Associazione Agraria che, sullo 
scorcio del 18B9, segretamente raccolse 
le fdinose adesioni dei Comuni friulani 
al Piemonte e quindi al regno d'Italia 
e fu essa che la fece r«oapìtara nella 
mani del conte di Cavour. 

Dopo oiiiquant'aiHii di vita questa 
Associazione aveva il diritto di soffer­
marsi di guardare l'opera sua svoltasi 
per un periodo cosi lungo e di presen­
tare al pubblico la sintesi dai suoi studi! 
e dei frutti apportati. Ed ecco sorgere 
l'idea deliEpoaizione che trovò tosto 
appoggio e presso le autorità e presso 
i cittadini. 

Ebbimo il contorto di ottenere iag-
gradimento reale e la più ambita delle 
onorificenze, la grande medaglia d'oro 
di S. M. 

Il Ministero di agricoltura, industria 
e ooromeroio mise a disposizione del Co­
mitato moltissima medaglie, tra le quali 
una:d'oro, altre d'argento dorato, molta 
d'argènto e bronzo. 

I (jomizii agrari! di Cividala e S. Da­
niele pura, concedettero medaglia di ar­
gento e bronzo. 

II Municipio di Udina, la Cassa di 
Risparmio, la Camera di Commercio, la 
Biuoa Cooperativa udinese concorsero 
con contributi in danaro. 

La Mostra, sorta sotto auspici cosi 
lieti, non poteva fallire al ano scopo. A-
porta ài puiiblipo uel 14 agp,3to. nella 
forma più modesta venne tosto visitata 

da un uurae,-o sempre oreroanta di per­
sona, apprdzzitu dapprini'i, fini per as-
.«are ammirata, Ebbirn.) IH fortuna, dalla 
visita di S. E. il Ministrò di agricoltura, 
industrii, oommeroio.B del direttore ge-
naràlo di quel.-dicastaro a siaiao altJri 
dalle ottima iwpre-isìònì òli'aésirioevet 
taro a soddisfiitti dalla lusinghiare ut-
tastazìoni mioifastati ed in pubblioaed 
in privato alla torta iniziativa Indivi, 
dosile e localo di qu-ista Provincia, e-
spliountasi.al di fuori dalla .burocrazia 
governativa, sampra impastoiata da leggi 
re'jidaraanti, da sindacati a formalità. 

Ali'G<poaizione il primo posto venne 
UMognato alle istituziunioooparativecoma 
qiialla di'! -Illa s agole forze dell'agri-
cdtore, ohe non possono easerocheda-
bidi, sostituisoiBO l'uaioBe con tutti i 
vantaggi da Kumi deri*aiiti. 

La Oisse rurali di prastitl, leS'ioistà 
per l'acquisto di tnataria Utili all'agri­
coltura, le Associazioni mutui) dui be­
stiame, la Lallana sociali, i Forai ru­
rali, le istituzioni cooperativa di produ­
zione e di consumo, formano tanto ma­
nifestazioni di quisjn pri'noipi.j olio qui 
va suinpra più sviluppandosi, ordinan­
dosi, app'irlìndo ottimi frutti. Ma in 
questo campii non si davo aiiat-ira, v'ò 
àncora d-dialtrb, a- cui provvadere^ od 
è da augurarsi cha, pur moltiplioaudoiii 
le fórme cooperative attuali, altra vi si 
aggiungano, quali quello dei consorzii 
vinicoli, dalla esportazioni delle trutta 
e di certi ortaggi, cui nessuno può con­
trastarci l'invidiato primato. 

Nel programma vanivi, ooaie seconda, 
la divisiona delie maoclna ed attrezzi 
per l i lavorazione dal .-iuolo, par la vi­
nificazione e pai oasaiflcio; ma per l'im­
portanza su?, derivatale daliassora il 
concorso internazonale, fu quella ohe 
interessò maggiormente i nostri agro­
nomi ed agricoltori. 

Infatti a qne-sta mostra si presenta­
rono lo ditta più reputata del mondo e 
le maoohiiie esposte rappreaaiitavano lo 
ultime conquista dalla scienza. Vedemmo 
d.i una parte gli aratri dalla Oermunia 
fino ad ora ritenuti insuperab li, I Saok, 
i Lahnigk, gli EokeH, io lotta ineguile 
con li nuovo Ebnrhardt e con l'ameri­
cano Oliver Plow, che oins'-gulrono la 
migliori onoridoenze par avere, con molto 
minor sforzo, ottenuto un lavoro prsa 
soohè uguale agli altri. Tademmo pure 
delle assoluta novità nella categoria da­
gli Erpici, che parò sono Inadatte alla 
nostre coltura e al nostro sistema di 
lavorazione. " 

Ed in questa gara, ci conipiàoi&ino' 
nei rilevarlo, l'industria nazionale ed 
anche lanoatra provinciale, benché buti-
bine, non sfigurarono. Se esse non pi 
presentarono tipi nuovi, ci offrirono però 
Imitazioni perfette a prezzi modicissimi. 
Anzi nel concorso degli attrezzi per la 
viticoltura I costruttori dalla nostra 
provincia ai feooro onore con prodòtti 
veramente ammirevoli. E' la stessa loda 
possiamo ripetere per la lavorazione par-
fetta delle botti, qui felioeraanta iniziata 
impiegando operai di oampigna e le­
gname dal lungo. 

Anche la seziona di Casaiflcio ai pre­
sentò interessantissima per utensili di 
nuova invenziona a pt3r meooaoisrai degni 
di ogni loda. 

La scrematrice Aìexandra ohe con 
semplice congagno e con una fortunata 
Innovazione, in brevissimo tempo, dà dalla 
buona crema lasciando nel latto pochis­
simo grasso, consegui la massima ouo-
sifloenza'nella seziona. Come purè rap­
presenta un notevole progresso la zan­
gola Nuova «ra ohe con poco sforzò e 
pur in tempo brava dà' burro di ottim-i 
impasto con la massima utilizzazione. 

Tutto l'insieme di questa divislono 
attirò, spacialoianta l'attenzione dagli 
intelligenti e la riprova più squisita di 
ciò sta. nel fatto cha molti furono gli 
acquisti, superiori alle aspettative tanto 
degli espositori cha dèi proposti all'e­
sposizione. 

Auguriamoci cha questo risveglio con­
tinui é che la lavorazione dal tarreoo, 
ancora qui da noi, nella maggioranza, 
fatta in modo troppo aaip'rioo, pnssa, 
con i nuovi strumenti, con i esempio, 
trasformarsi ed aspirare a divanire ra­
zionala. 

Esaminata la istituzioni e i mazzi per 
ottenere i prodotti oocupiamóol di questi. 

Purtroppo, dobbiamo oonfassara, in 
questa parto, la nostra mostra fa dafi-
ciaute: i prodotti agricoli, la frutticol­
tura, l'orticoltura non concorsero come 
era lecito sperare. 

Per buona ventura ciò non dipese dà 
depressione o decadimento nella produ­
zione, noD da regresso o disamore, ma 
da causa transitorie e soggettive. La 
grandina che visitò quasi tutta la Pro­
vincia, dannaggiò, dove non distrusse, i 
prodotti, le pioggie eccessive primave­
rili, l'inoostanza dal tempo furono fa­
tali alla frutta, agli ortaggi. A ciò si 
aggiunga ohe molti propriatarli non 
possono mai persuadersi a presentare 
prodotti comuni, credendo degno di e-
aposizione solo lo straordinario. Il mo­
struoso. Meritano perciò spaoiala loda 
i pochi ooncorranti, cha seppero ad onta 

dalla stravaganza atm-isferiche, presen­
tare buoni prodotti. 

In questa divisione meritano riopr-
dati gli studi pregevoli dall'ispflttorato 
forestale di Udine sui pascoli.alplnl. • 
Conaidarazioni raslsuponioha essi ni «ag 
geriscono quando oi apprendono ohe IP 
m-jlgha dalla nostra .Provirióiain, no­
merò,di 346 odn una a'upBrfiotó.-l'otala 
di oltre 8p.000 ettari, dannpun r,addlto 
di appena L..'3,50,pBr lettaròi 

Albarl a baschi sona il maggiofodpào 
che la natura largì agli nomini, sorlTevi 
Plinio, ;ina gli.uomini.pnrttoppb (Uttali 
dopi ahusàrofain ed|§:*kftà(T6ii%&,y&za 
alcun criterio si diaderu a! diboscamento; 
ed ora devasi lavorare per oorrt-ggera 
la imprevidenza dal passato i a tale cbtt 
pito il,Comitato forestale lodevolinenta 
diriga i suoi sforzi. -, 

La mostra riservata alla fioricaltiira 
ed al giardinaggio riascl par tutti Una 
grata sorpresa. 

Sapevamp di godere il primato nella 
mammola,, non credevamo oheppu taoio. 
amòre ed Intelligenza sj p(iliiviis3erp;:le 
va'riatà più soalta, di fiori a dr'pianta 
rare da stufa calda è si avessero epila­
zioni cd«ì, ricche e varia di .caladiqm, 
di canna indica, di begonie,; di gladioli 
eoo. ecc. ' • * , , ' " J:., .^:,,,; 

IJO piccola iddustrie risposero ipooiD-
pletamante all'appèllo, • non ostante qha 
la nostra provinola ne sia ripoa.,.I,a 
mostra, oopu rioiii;!, non pòié dare nean-
oha una p-illidi idea .dall'altjvità ifriù-
lana in quaato Parapp. bagna di.,assere 
rioordfita è la'ìudastrià'dal vim.u.q ohe 
si presentò completa, pop tale, ,un, as-
soriimanto, che ci fa spartire di esssrpi 
par quésto articolo liberati'dall'impor­
tazione estera. È. Il,pia grande;,aiogio 
che lo si può tributare. ' V. , / . ;5 

Sotto altro aspetto marita sagOal̂ ta 
l'èsposiziona degli oggetti fabbrioati^o 
prodotti noi mantoomii »uooorsuli;di,$. 
Daniala, Snttoselva, Garaona, R.ibis a Sa-
oile. li problema qui si. presenta .com­
plicato e certo nói, con u.p,giudizio, dei 
tuttj iioonp.tante, npnputramo:, risol­
verlo, ma è iodisontiblle, ohe tale- orga­
nizzazione prèsa in sèrjd esame (ja Altee 
rappràseptànze provinciali, eb^e l'onore 
di assare in.gran parla imitata. 

Vanno pui'a ' ricordate!,.le spuolei.di 
merletti che da poco introdotta in Friuli, 
a. mèrito dalla cioptè'ssa.Cora di.iSràzzà, 
danno eccèllenti risultati.' .„ ,i 

L;i tqpstrà bovina ri^soltjj jUttmaras» 
a spelta destò l'ainrairazipna..di,.S, -E. 
il Ministro e del Dirèttorp ganjraìa.d^l 
dioàstarii dell'agrippltura, ìuduatria, e 
Coraraaroiò. ' /'}'[', i.!'v. 
" Infatti il priigresso c'inseguito nali'aj-
levamantó dei bovini in qqèsta .ultioio 
ventennio nella Provincia è posa a. tutti 
nota, uè.par ùoì iaspoaiziope nulja ,di 
nuovo ci rivelò- A quésto proposito ba­
sta rioordira l'attivissima , espgrtazipne 
cha ora si fa di ànimaii. bovini,, nostra 
vera ricchézza. 

La sioietà di ^ mutuo/spooorso 
che concorsero alla mostra sono,18; 
ma oi duolo il dirlo, la giuri» rimase 
impressionata poco f'ivorevolm"nte ri­
guardo alla loro maniera di funz:ipna,re 
e si mostrò preoccupata | par l'avvenire. 
Por troppo le più, avendo,assunto 'iqj-
pagninon proporzionati alla potenzià|i4 
dai bilanci, vanno mah ìpaiia d^pèraad',). 
Altre, pòi lodevolejntondiineiitttdi p.rov-
verere a tutti i bisogni,dpil'.pperaio, .a-
stesero,largamente il , sooporsp,. senza 
imporre limit'idi titoli, di ieinpo,^i;età 
e cosi vanqo.incontro ad uhi Ipqtp. e-
saurimento che, sé pur rjitè r̂jlàtp.i'ppn 
.elargizioni, di enti, mpraji./dii soci,,pno-
rarii, divèntarà'; per èsse fatale.,;, 

È dovèros.o dsi.fe.la "voce d'allarmp.ie 
•vivamente raccomandare alle, .dir.ezipni 
di queste aicietà chèsacriflchipp, )a fal­
cile popolarità del .monaerilQ ad, un,av­
venire sicuro, pertp,..^ , . ' 
. La rpirina di,quéste as'sooiazipni sa­
rebbe,un dannò'sopiaìè.ahp 'par.ì primi 
gli pparai stassi 'devono soicigiarara-
R-isistiìio alla baadizie'dai facili oratori, 
uirniraggi di conti fatti ,a comodo e 
nelle luro dallbarazioni abbiano sempre 
presanta l'aritmetica samplipp o.h,a é AU-
cora quolla cha ci dica la Verità. 

Quattro scuole d'arti a mastiari si 
presentarono al aoncorso) e furono lodate 
par il loro indirizzo generale,, benché 
venissero sollevati àloUni rilièvi. N-m è 
questo il momanto di incontrare quegli 
appunti di carattere piq che altro didatr 
tico, né ohi vi parla n'avrebbe la ,oom-
peteuza, ma ciò ohe goda l'animò dì 
constatare è di vedere; òhe'dovunque ai 
studia con amore, con diligeuza, che 
l'operaio non si considera più un sem­
plice mazzo di produzione ma nnà forza 
intellettuale ohe associatàalcapitale sa; 
prà oonquistìirsi quella posizione, 'òpi 
le sua cognizioni, la sua intolligpuzagli 
danno diritto.- ; " 

Ed ora'sauto impariòap 11 dovere di 
rivolgere una parola di encomio è di 
lode alla Giuria che gootiitnenta'si 
prestò con non poco suo sacriflóio, ;a 
graduare quanto ora espósto. 1 giudizii 
emessi vennero generalmente apprezz'ati, 
taluno è vero suscitò reoririiiùaziphi è 
proteste, ma queste, benché inevitabili 
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ad ogoi verilotto, è corto aoorapariranno, 
^uandp i protestanti potranno leggera 

•i niotlvi ohe aoooinpagnanoieoonolasioiil. 
L'Esposizione nostra è oliiusa, ma aa-

gariamocì che remtt|aiion8 sorta fra'i 
. molti ooooorrenti, che gli iosegoamenti 

nllii da essa derivali, abbiano a vieffl-
magglorinente spingere II nostro paese 
sulla via del progresso. 

•; Il nostro Friuli, povero di commerci 
'.'con poche industrie è essenzlalraente a-

'ftgrloolo! — egli dove quindi con tutta 
psjl'anergia sua propri», dedicarsi alla 
•'"trrra, drndn puosai ancora t.mta r c-

ohezza noi. va'e. 
La festa dell'agrioi'ltura non deve es. 

•. sera disgiunta da quella dell'operai"! 
• p8roi6 II Comitato ordinatore, aoeanlo 

alle istituzioni agricole, ai prodotti, Volle 
porre le istituiloni operaio di cui le 

"scuole d'arti e coestieri sono la l'arte 
più preziosa. 

i m in questa gara delle intelligenze, 
y% 0 giovani della scuola d'arti e me­
stieri di Udine, .raccoglieste la prima 

-onorifloonz», la medaglia d'argento del 
ìlioisteru di .agricoltura iuJustrla e 
commercio. 

Onore a voi. Ma no.i dimenticato in 
. questo, giorno i vostri maestri che con 

Olirà aèsìdda attendono,alla vostra i-
st^ù^iòne, Mettendovi tutta l'anima loro. 

La vostra acuoia senza rivali per l'io-
segnamanto dalla plastica e dell'intaglio, 
offre, anche in tutte le itltre materie, 
pel metodo pratico e adattato all'lntel-

\Iigeuza dell'alunno, ottimi risultati. 
, Riprova ch'essa poi risponde ai fini 
' pei quali, è stata (ondata si riscontra 

nel fatto che tutti i licenziati dalla 
, scuola trovano' tosto ectìeileuti colloca­

menti tanto all'interno che all'estero. 

B tale istituzione con il pregresse 
delle arti a della industrie, col sosti­
tuirei ai modesti laboratorii individuali 
le grandi officine, diventerà una neces­
sità. Oggi l'operaio non dova soltanto 
oopiare macchinalmente ciò che gli si 
si presenta, ma deve conoscere il perchè 
del suo lavoro. À questo soupo e ad 

; allargare le nozioni e cognizioni sua 
•arvono questa scuole, che con l'an­
dare^ degli anni doyranuo assumere an-
osrà'fmpófianza maggiore, completan­
dosi con la scuola professionale. 

Ma la scuola non è tutto. Essa nel­
l'allievo infonde delle nozioni, dei prin­
cipi ohe serviranno nella vita pratica, 
ma rq()aia„ha anche nel suo essere una 
•JaTtè %ora|e'';eJ.- questa, o giovani, voi 
stessi dovete ,'ourare. 

La fisionomia morale non è fissa 
Oome la fisica, l'uomo non è completo 
fin dà principio, egli va formandosi ed 
è proprietà delia sua natura di potervi 
sempre alcuòohè^aggiiitigere. L' educa­
zione della gioventù quindi è cosa pre­
cipua io un paese libero ;< gli è per 
questo olle nei giovani devonsi tenere 
vivi; i n-ScotdLdella Patria, che le loro 
feste, le migliori, si aasociano sempre 
a quelle ohe celebrano l fisti nazionali 
principalmente dedicate, a tenere vivi 
e gagliardi,e aeniimenti patriottici. 

•Gli è-^a'r'quèsto oha con saggio con­
siglia il Gomitato per ì festeggiamenti 
d'oggi, d'accordo con l'autorità comu­
nale, volle offrire a voi, giovani, un 
duraturo ricordo di questa data memo-
raud^ glie ; deve imprimersi in modo 
ìncanoèlìabile nella vostra mente. 

Pur troppo in questa fine di secolo 
si va predicando che gl'ideali vanno 
acomjaren^o. 

Oh! si sperda l'augurio ! 
L'ideale è la face ohe guida 1' uomo 

nella vita e fra tutti sommo è quello 
della patria. 

0 giovani, amate la patria, dedicate 
a loi la vostra parte migliore e questo 
vostro voto, pronunciato in oocnsione, 
cosi solenne, vi acooiflpagni per tutta 
la vita, vi splenda come stella nel mezzo 
della fronte, dove si posa il bacio di 
vostra madre », » 

•Il discorso riusbitissimo del bravo 
avv; Capellani'fu più volte interrotto 
da vìvi applausi, ed alla fine salutato 
da una calorosissima e prolungata o-
vazlone. 

Quindi si procedette alla premiazione, 
che durò una buona ora e mezza. I 
premiati venivano applauditi, e spe­
cialmente le ragazze. Pubblico ca­
valiere ! 

Fra una premiazione e l'altra, l'inno 
di Garibaldi fu chiesto, bissato ed ap-
plauditissirao. 

L'elenco dei premiati dell' Esposi­
zione noi l'abbiamo già dato a suo 
tempo; lunedi daremo quello dei pre­
miati- delift Scuola d'arti e mestieri. 

Ii'IUttittinazlong, la tombola, eoo. 
Dobbiamo affrettare e restringere 

questa relazione, perchè lo spazio manca. 
La sera, all'ora della tombola, la 

folla in Meroatoveoohio e in piazza 
V. E, era enorme. La circolazione, 
specialmente di fronte al Palazzo Mu­
nicipale, era divenuta quasi impossibile. 
I Caffè « Nuovo » e « Dorta » avevano 
triplicato il numero dei tavoli e sedie 
all'esterno, e tuttavia non tutte le si­

gnore ohe avrebbero voluto sedersi 1 
poterono trovar posto. . 

Bello l'effetto della illuminazione a 
luce elettrica con lampade ad arco, e 
cosi pure quello del Municipio, ch'era 
illuminato anche all'interno. Tutte le [ 
abitazioni private delle piazze e vie ^ 
oentrali erano illuminate, e cosi pure ; 
non poche case anche delle vie più 
loàtans. In piazza XX Settembre splen­
deva in fiammelle a gaz la scri t ta: 
Piaìza XX Settembre, 

1 premi della tombola furono vinti 
dal seguenti : 

Cinquina (lire 200). Modesti Nuraà, 
agente presso il sig. Angelo Soàinì. 

Prima tombola (lire 500) Cantoni 
Pietro di Udine, calzolaio, e Boldrini 
Vittorio, sergente del Distretto--di 
Rovigo. 

Seconda tombola (Uro 300) Pravisani 
Aristide, pittore, di Udine. 

Furono vendute 5545 cartelle. 

Molta gente assistette anche ai con­
certi delle varie musiche, che si ten­
nero dalle 4 alle 7 nello, piazzo XX 
Settembre, Mercatonuovo, Garibaldi e 
Vittorio Emanuele. 
- ; Furono vivamente applauditi i pezzi 
suonati dalle Bande riunite, militare e 
cittadina, dopo la tombola. 

Come chiusara si ebbe la ritirata 
colle musiche di Feletto od iPaderno , 
accompagnate da trasparenti su per­
tiche e da fuochi bengalioi. Le seguiva 
una folla plaudente e ohe chiedeva gli 
inni patriottici, ohe furono ripetuta­
mente suonati, 
, Fuochi bengalioi venivano puro ac­

oesi a tarda sera nelle piazza e nelle 
vie ; e fino a tardissima ora i Caffè ed 
altri esercizi centrali furono animatis­
simi. 

I pubblici edifici governativi e mi­
litari erano pure imbandierati durante 
il giorno,.ma non illuminati la sera, e 
ciò por istruzioni superiori, secondo ci 
venne riferito. 

Venne notato ohe mancavano le 
bandiere al Giardino d'infanzia, ed al 
Convitto della Scuola Normale in via 
Tomadini. 

Incidenti nessuno, tranne un po' di 
chiasso fatto nella mattina da alcuni 
giovinotti ohe esigevano :Veni.936 chiuso 
ilfnegozio Verza in Meroatoveoohio, 

'che poi fu chiuso nel pomeriggio. Uno 
dei più scalmanati a gridare : àhiusura, 
ohiwura, fu condotto per un momento 
in Questura, e la cosa non ebbe se­
guito. 

Siamo lieti di poter concludere ohe 
la cittadinanza Udinese ieri ha festeg­
giato con ordine, con schietto senti­
mento; di patriotismo, e mostrandosi e-
ducata a principi civili e liberali, il 
venticinquesimo anniversario della data 
memoranda in cui cadde per sempre 
il Papato politicò e l'Itali» riebbe la 
sua Capitale. 

Dobbiamo rimandare al prossimo nu­
mero qualche altro particolare delle 
feste di ieri, che troviamo nei nostri 
appunti;;oggi lo spazio manca assolu­
tamente. 

GÌ scrivono da vìa Pracohiuso; 
« Nella parrocchia dalla B. V. delle 

Grazie, quale segno di protesta contro 
la condotta politico papalina del parroco, 
si formò un Cpmitato per provvedere, 
ai. festeggiamenti di ieri. ' ' ' 

Si fu a cura di esso ohe nella mat­
tina vennero sparati vari raortsiretti e 
petardi, ohe la Parrocchia venne ira 
bandierata. e che nella, sera si ebbe, una 
discreta iilnminazione delle vie». 

I noatrl ginnaati a Roma» 
Dalie uoiizie dai giornali e rta un no­
stro telegraraiua particolare pervenutoci 
ier mattina, apprendiamo che nella ((sra 
libera la squadra della Socialà di Odine 
ottenne uno dei massimi premi: una co­
rona d'alloro. Nelle gare individuali ot­
tennero poi medaglia di bronzo i si­
gnori : Croci Erminio, Dal Dan Antonio, 
Degaui Augusto e; Miani Alessandro. 

Una lode ai nostri bravi giovani gin­
nasti, che hanno tenuto alto nella Capi­
tale, in mozzo ad eitittli valorosi e ri­
nomati, l'onore dal /brle Friuli ! 

Sappiamo che il Municipio ha man-
datòSalla .«quadra' vittoriósa un tele­
gramma di congratulazioni, e che si 
preparano oordiàU racooglienze pel suo 
ritorno. 

— A complemento di questa notizie, 
diamo il seguente telegramma che il 
sig. Giusto Muratti, presidente delia So­
cietà ginnastica di U.iiue, ha inviato al 
nostro sindaco in data 19 settembre; 

« Lieto partecipo nostra Società su 
ciuqusntasette concorrenti ottenne primo 
premio consistente corona alloro grande 
medaglia argento giuochi medaglia ar 
ganto premio distanze più quattro no­
stri ginnasti preoiiati individualmente. » 

. C l u b ' v o l o c i p e i l l a t l c o a D;ime-
Dica 22 corrente, in occasione delle c-iras 
velocipedistiche che avranno luogo in 
OOdroipo, è indetta una gita con par­
tenza dalla sede sociale alle ore 13. 

imn 11 disastro li Blogerarla. 
Nessun altro particolare possiamo oggi 

dare guldisastro di Rioperarla. 
Sul,luogo ove avvetìne, trovasi flnda 

Ieri r ing . Helmann pei" assumere l'in­
chiesta. 

Stasera sarà di ritorno. 
La scorsa notte è :giunta ad Udine 

la desolata vedova del povero Oarotti, 
morto al nostro Ospedale 

Per desiderio dèlie famiglie le salme 
delift.due vittime verranno trasportato 
al^froprlo paese! 

Quella dall'innocenti morto sul sito 
del disastro giuogov» oggi, e Udine col 
treno delle 17.06 per proseguire poi 
in uno a quella del Garetti alla volta 
di Ponte Piave, Col trono dello 17.50. 

Le speso tutte verranno sostenute 
dall'amministrazione forroviaria. 

Lo stato del ferito Sprinzon è sempre 
-grave; Il Giorgini invece migliora. 

U n c u o r e b u o n o » Pnbbllchiamo 
con molto piacerà la seguente lettera, 
mandataci da un uomo di cuore, pel 
quale ogni elogio snrebbo superfluo; 

« Onofeiioìe signor Siretlore 
del giornale « Il Friuli » 

Udine. 
Alcuni giorni fa ebbi la fortuna di 

leggere un nuraoro del pregiato e libo-
ralB foglio da Ella diretto, e mi colpi 
fortemente l'articolo riguardante la di­
sgrazia avvenuta al povero manovratore 

i Bozzoli Cesare, disgràzia che cosi mise­
ramente troncò la vita ad un onesto 
padre di famiglia. La verità e l'amore 
con cui il succitato articolo raccontava 
l'orribile sciagura, m'impressiodò al punto 
che mi provai ad inizlaro una sottosorl-
ziono a favore della sventurata famiglia 
dui povero Bozzoli! perciò, alutato anche 
dal mio amico Tremolada Antonio, oon-
dnttorocapo di questo Deposito, mi misi 

[.all'opera, e fra i pochi- manovratori di 
questa stazione raccolsi ' la somma dì 
lire dieci e ottanta centesimi, che mi 
permetto rimettere alla S. V. ili.ma 
ondo voglia compiacersi di farla avare 
alla famiglia del povero compagno di 
lavoro, cosi miseramente.perito nell'a­
dempimento dei proprio dovere. 

Gradisca, signor Direttore, i miei più 
vivi ringraziamenti. 

Salotaudola distintamente mi creda 
Leooo, 19 gettembr» 1896. 

Devotijsimo 
Muscas Luigi, guardia freno i>. 

Alla dÌ8gra?;iata vedova del povero 
Bozzoli abbiamo fatto recapitare subito 
questo importo, ed essa ringrazia com­
mossa col nostro mezzo il generoso be­
nefattore. 

Comunicato. 
Accertamento Imposta dì Ric­

chezza Mobile. 
« NfiI Oomiz'o (nt-utosi dai nf-goitlanti 

di quiiisla cillà U sera dui 18 corrente, 
un oratore ha asserito fatti assoluta­
mente insus.Hstonti. 

«Non è vero ohe l'Agente superiore 
abbia ridotto gli aumenti di reddito da 
esso proposti in lire 2000 e lire 1600 
rispettivamente a lire 200 e lire 100. 

« Non è vero ohe por un negoziante 
di legnami sia statn riconosciuto dall'a­
genzia che il suo traffico si limiti a 
conto -vagoni ». 

Prego la cortesia del signor Direttore 
a voler inserire net suo reputato gior­
nale la premessa dichiarazione. 

Onn osservanza. 
DevotÌBaimo 

lutendeiiie Cotta. 

P e r l a v e r i t à . S amo pregati a 
dichiarare che i signori Carlo o Nicolò 
Degaui,non rappresentavano m-Xmeeting 
contro gli aumenti della ricchezza mò­
bile la ditta G. 13. Deg^mi. 

I T e a t r o I V a z l o n a l e . La mario­
nettistica Compagnia Koocardinr, questa 
sera alle ore 8 e mezza, darà; Roberto 
il Diavolo, con ballo ridìòolo; Amore 
e Polepa. 

R i n g r a z i a m e n t o . Il marito 
della testé defunta Marianna Berluzzi-
Tubello, ringrazia dal più profondo del 
cuore tutti coloni che vollort» concorrere 
a rendere più solenni i funerali della 
sua cara estinta, ed in particolar mo'o 
ringrazia i componenti la Sooiatà d.ei 
sarti i quali .vollero compartecipare col 
vessillo sociale. 

P e r c h i d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rando queste raoaaze autunnali per que­
gli alunni deilo Souoln Elementari, 
Tecniche e (Ginnasiali, ohn devono pre 
p.irsrsi agli esarni di riparazione in 
quello niiiterio in cai non furono pro­
mossi. Retta modica. 

M a d r i d i fomiglia. Siccome i 
blmbie le fahóialle cloro - anemiche >! 
rifiutano quasi sempre di prendere i 
preparati ferrogioo.»!, di cui avrebbero 
tanto bisogno, e meglio ricorrere sen­
z'altro ai Ferro-China-Bisleri.. , , 

Questo ottimo preparato, eostituondo 
una vera gblttoneria, vien preso volen­
tieri dagli ammalati e convàtèscontl ; e 
spiega tutta le suo Virtù tei^apeùtiohe, : 
e,'coma dice il dott.tìerrutl di Torino, 
* rigenera indubbiamente i globuli rossi 
delsanguùi e coadiuva efficacemente al 
riacquisto della salute». 

Il prof. Do Giovanni dice che l'acqua 
di Nocera è la migliore delle acque da 
tavola. (77) 

D'afBtt i ir i» l> Tui-ri J- porta Ge-
mona, due lucali uno dei quali con quat-
ti-o stanze e cucina e l'altro con tre 
stanze e cucine. 

Per informazioni rivolgerai al sig. 
Giovanni Sello. 

I E R I A R O M A 
L'iaafliBrÉEB lei MoafluÉlo a airlMJl. 

Ieri alla «re 11 ebbe luogo l'inaiigu-
razioue del Monumento a Garibaldi sul 
Gianloolo, alla presenza dol Re, dalla 
Regina e del Prinoine di Napoli. 

Quando cadde, il drappo, molti gari­
baldini si arraiupicurouo sul monumento 
per dèporvi numerosissime corone, sven­
tolando 1 fazzoletti al grido di viva Oa-
ribaldi! viva Casa Savoia! viva l'Ita­
lia! viva l'amnistia! . 

In questa occasiona tonno un impor­
tantissimo discorso il presiil-'nta del 
Consiglio dei ministri, ifn. Crispi, che 
riportiamo in altra parto del giornale. 

11 concorso del pubblico fu straordi­
nario e venne calcolato a più di cento­
mila persone. 

A Porta Pia, 
Alle tre pomaridiane ' il corteo 

delle Associazioui con. bandiere e mu­
siche, lungo due chilometri, mosse da 
piazza del Popolo per Port-i Pia fra 
una Alta folla di popolo. 

Durante il tragitto vi fu qualche di­
mostrazione di protesta all'ambasciata 
austriaca che non avOva issato la bam-
diera. Scoppiarono invece applausi vi­
vissimi dinanzi all'ambasciata inglese 
che aveva esposto la bandiera, 

Fra gonfaloni e bandiere ve n'orano 
circa mille e trecento, comprese quelle 
dei 20 reggimenti militari. 

La colonna Commemorativa e la lapide 
del XXV anniversario vennero scoperte 
fra vivissime acclamazioni. 

Il Sindaco pronunciò un bellissimo di­
scorso fra gli unanimi applausi. 

Vennero deposte moltissime corone. 
ludi, il corteo andò a sciogliersi a 

porta Salaria. 

L'illnniiiazioie. 
Le llluiuinaziuni fantastiòhe del Qui­

rinale, di via Venti Settembre, ddl piaz­
zale esterno di Porta Pia eco. riesoirono 
splendide ed imponenti. 
. L'immensa folla rendeva la oircola-
zioue Impossibile. 

Tutti i Ministeri, i giardini del Qui­

rinale, gli edifici pubblici o molti pri 
vati, erano illuràlaàti. / 

Le musiche suonavano inni patriottici. 

Ieri il Re conferì il Grillare dell'An­
nunziata al generale Raffaele Cadorna, 
con un affettuoso telegramma, 

NoTizTrFms'pACC! 
OBL, M A T T I N O 

Memento inglese alla Francia. 
Londra SO — l giornali oom-

meutano la presenza di Labti-
noff 0 di Dragomiroff alle ma­
novre francesi. 

Il Daily Tlieleyraph dice ohe 
l'iDghilferra non potrebbe ri­
manére indilferente di fronte 
al convegno di Mirecourt. L'al­
leanza franco-russa minaccia 
l'Inghilterra al pari che la tri­
plice alleanza e il ttiappone. 

Lo Standard dice elio l'al­
leanza franco-i'uasii potrebbe 
gettare l'Inghilterra nelle brac­
cia della triplice alleanza. 

ti-ovanai sicuramente mandando il 
proprio indirizzo al 

Prof. Rodolfo de onice 
Milano, Casella Postale 248, il. 
quale darà subito schiarimenti 

gratis. 

D'AFFITTARSI 
i loculi Heguf̂ nti 

ji pmjrlelà Ereii fìi Carlo Glacoioelli 
Ifi vUi Paolo Cttiiciaiii N. 7. 

Secondo a torro Piano comĵ oati il piano U 
di t'̂  4 ambienti ed il teriri di N. 5 ambienti. 
UBO (l'acqna potabile e promiaqultit di cort«. 

In Via Jacopo Marinoni f̂. 3. 
Stali», rim«88ft e fleoile. 

Nel suburbio Venezia N. 1130. 
Cantina Kottorranea dalla langbsKia di metri 

17.60, largbena m. b.̂ 0 ed alteaxa m. 2.70. 
NB. In questo locale trovasi aa nuovo mon­

tacarichi al completo oaiia arganello eievatora. 

Suburbio Vaiiczia N. i l 33. 
Piano terra. Due stanze grandi a tuo ma-

SiiburbitJ Vtm<?ziit N. 11 AO. 
Vaito magaizeno a piano t̂erra, con oatitìn* 

aoterranea. 
Diaponibite al l.o Qiuguo 1995. 

In Via MercatoveccUu) N. 7. 
PiaDO*tcrra una atanza ad uao legnaia e oan* 

tina, I piano tre stanze, Il piano tre atanze. 
Di«ponìbile al l.o marzo iSfJd. 
Pdr traUaUve rivolgersi uirageuzia 

Giacomelli piiizĵ a Mercato Nuovo N. 4 
Udintj. 

ANTONIO ANGELI gennta reaponsabila 

D a i n o s t r i c l e | i o s U i d i f a b b r i c a 
Invio di qualunque quantità franco di porto a domicilio 

in tutti i paeai d'Europa 

Novità in stoffe per abiti da signori, ragazzi e signore 
da cent. 3 ì3 il metro 

Bino ai gODorì i pìfi ODI ed i piti solidi, 

OETTINGER £ C." - S U R I 6 0 (Svizzera) 
Gasa dì spedizioDe di atoffa in lana ed in cotono. 

Cainpiuui {rauchi a scelta. — Diplomala nel 1883, — Figurini di moda gratis. 

Acqua 

PurgatÌTa 

naturale IJDSÉR;JANM 
Budapest 

(Ungheria) 

« U n r i i u e a i o s o v r a n o , u r i u v o r u c o a i t i u l s t a a b e ­
n e f i c i o d ì m o i t i s o f f e r e n t i » . Oav, Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

I ^ e t t e r e d i r ' ing tx 'ax tn .mexi . to . 
Signor Laser Jdnos - - Budapest 

Proprietario della Sorgente d'Aciiua purgativa naturale omonima 

Ad onta dei moiti rimedi usati per combattere l'ostinato inale di sto­
maco ohe mi travagliava, l'esito non fu favorevole, anzi il mio stato peg­
giorò. Incominciai usare della vostra acqua purgativa naturale è dopo qualche 
settimana ero sullevato dalle sofferenze, riacquistai freschezza e forza; posso 
dunque sostenere dover la mia guarigione unioameute al vostro ottimo 
prodotto: naturale. 

Budapest Qiulio Wallner 

Viene presa volentieri did malati, produce l'effetto desiderato senza 
disturbi. Pi'of, Guido Baccelli, Roma, 

Hon esito preferirla a tutte le altre congeneri. 
fi-of, Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i laranno evitate eaigendo 
sull'etiolietta il mio facsimile 1 '^^ 

SlTeM6i6iDBiiisitiiiaiìpe mBralieiBtntteefraacle, -
Rappresontiinte per U d i p i e e P r o y i à c l a il signor P.. 

v a n n i n i , via Maroatovocohio N. 9 — Udine. 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Sriuli si ricevono esclusivamente presso 1 Amministrazione del Giornale in Udine 
,<iii;;«i4(Ut )•> 7XtiX~ 

SOLO L'AOatTA 

II i l MT] 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando unn fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Puruochiori (iel Regtìo a 

L. 2 - 1 . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. ÉÌ«SO la BotUgiia. 

' l \ l / i DEI,LA CI IRA 
A Bwdanone 

MILANO -. Depositò generale da A. MIGONE 1 C. Via Torino, 12 -- MILANO 
Alle spedizioni per paooo postale aggiungere oentesimi 80 . 

A iJdine dn Enrico Mason chincogliere, F.lli Petrozxi parrncchieri, Francesrn Mmiiini droghiere, A. Fabris fnnriaciat» - A Mnni!i| 
a Giuseppe Tomai negoziante — A tjpilinibergo da Eugenio Orlandi e dai l'ralslli Larise — A Tolmezzo da C.hinss farmacista 

ago da Sily.io )|oranga farmacista 
A Ponteblla da Aristodemo Cettc PoAlebba da Aristodemo Cettoli nagoziante. 

VERA TELA ^1,1,'ARNICA 
l U l I a n o - Farmacia A n t o n i o T e n c a , successore a Qatleani • l » I I l a n o 

con laboratorio chimico, via Spaclari, 15 

Presentiamo qaeslo preparato del nostro Laboralor o, dopo nna lunga serie d'anni 
Ili prova, ajwijd^ne ottenuto uà pieno ìa&osso, nonché la lodi più sincere ovunque è 
stito a<ta<oH^, 'di uni dìffosissima venjita in linropa ed in America. Acconsentita la 
vendita dfil Consiglio Superiora di Sanitil 

Esso non devo esser confuso con iltre specialitii ohe poriano lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e s^ìso da^osd.^ Il nostro preparato ò un Oleostearato disteso 
' " '^SH'yy° ' lBP'>^H'IWW'' lM*t ' ' "f*» moi i r tnan , pianta nativa dello alpi, co-
noscTOJ filili OSlla più" lomota antiohiti.i 

;f.<i nostro Mopo di trovare il thodS di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati, i prinoipii dell'arnica, e ci sfamtA folicemenio riusciti mediante un pvnee»HU 
a p e e l a l e ed un >>pparat»dt4M'«nitf|t e s o l n s l v a I n v e i u l a n e e p ro |> r l e l à . 

La nostri tela viene talvolta FALSlBiCATA edimitit.i goffamente col VERDlJR.̂ Mli, 
VBLfiNO conosciato pjr la sua aziono corrosiva, e questa deve essere litiutata, richie-
donijo ji«Ua-cli«,pi)rt» lo nostro vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata dirotta-
"•enwdfll» BOsWa Farmacia, chi r •:->—•- : 

Innumerevoli sono U 
timbrata in oro. 

guarigiini ottenuta in molte malattie, co'me lo attestano ì 
'"^fflilESIf i?1!S*ff3MS ]!j,ie'''iìl»«'«e'"<'"«»- in tutti i dolori, in generale, ed in 
darllBtiKW'Melto raitìiftajgfiii; noi rcuindidi ini t d'<rigiil p a r t e nel corpo la ijriia-
riglnae è p r a u e a . Giova nei d o l o r , r e n a l i da ool lou n a f r l t i o a , nello ma-
' ." ,"1*'1. "i"JSfif'„.,°^''''.''?i"''iWC'>«'. nell'abbaMaanoiiito d ' u t e r o , oeo . Serve 
, Isfllra i 4j'*'''("i « < «'•trIMrte c r o a l c » , da g o t t a i ris)lve la collosità, gli indu-

"*,«*,!! fi" <ii(!',itrwi„edf hs'inoltre molta altra utili applioa^ioni per malattia chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire l « . a o al metro - Lira a ,»» al mozzo metro, 
,., Lire,(l.;j|(f la scheda, franca a domicilio. 

n i v e u d i t o i r l : In Ddlne , Fabris Angelo, G. Comolli, L Biasio!!, Farmacia alla 
Sirew e Filipuzzi Girolamoj e n r i a l » , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; Xr«o»te, 
FarmioiaC.^, Zanetti, ,(5, §5r('»V9llQj,aiHir.a, Farmacia N. .\ndrov oh : » r c M t o , Giupponi 
'Cf(f,l9>.F™«i'Q,t Suniow ; jVmnpaitB, Bótnorj firna, Gralilovitz ; V l n i u e , G. Prad^ra, 
f."%°'j?-.i »ll»»^i»,tStabilim8nto 0.'Erba, via Marsala, N. 3, a a«a succursale. Gal­
leria -Vittonioi-Emanuele,. N...7JÌ, Casii A'. JÌTanzoni e comp., via Sola, ti. 18 ) I ton ia , via 
Prole, N. 9tJ, e in tutte la principali Farmacia del Regno. 

M 

l [) 
ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABffiirNTO I;ASSA«INI 
Si trpvanqjp.Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

) 

-TRIP: 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distrattore dei T o p i , Moret, ' f a i p e sanza alcun pericol'c 

|.er ^li aiiiqali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Dieil lAItAZ'lOI^l! 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

'-̂ DiCmarì}lmb''con piacere che il signor Jk. C o u ^ s e a u ha 'fatto ne' no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Ppste in qae-

f At«aCittavulUQcéspMittenti diV-isiió pre;tara{o detto iFOilÓ-TiVf i>ie! ; e t'e­
sito uè è stato completo, con nostra piena soddi"fazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

. ^"S Ĵi.̂ lto. grande,L.itiOO'.- Piccolo:!. Ó!S'«r • ' 
« • « . i i T f L ' v ' ^ 1 I I " 'D"?1 '? ' ^ ' P" '" '" ' ' '"" '"i ' ' """»">'•=' del •giornale < I». F n i n i j l », Via della Pretettufa «• 8. 

O K A I I I O l'^RllKOVIAItiO 

Partamé Arrivi 
Di nona 
M. 2 -
0. 4.B0 
M" 7.03 

0. 13.80 
0. ,17.80 
D. 20,18,, 

A n m i u 
6.65 
910 

10.14 
l i lB 
IS.an 
8827 

Partinze 
»4 VSNHU 
n. feofr 
0. 6.25 
0. 10.56 
D. 14.20 
M, 18.15 
p."n.ai 
0. 38,20 

(*) Questo treno si farma a Porcellone. 

Arrivi < 
JL tmins 

7.4B I 
10.16 
15.24 
1S.6B 
as.40 
31.40 
8 8S 

1 Parte da Fortlenone. 
•OÀ. umili k 

0. 635 
D. 7.65 
0. 10.40 
D. 17.0« 
0 . 17J8 

PomVBBA 
9.— 
9,66 

18.14 
19.09 
80.50 

r>k TomMOik 
0. «.30 
a 9.39 
0, 14.39 
0. 16.56 
D. 18.37 

X DDim 
9.26 

a.» 
17.0Ò 
19.40 
80.06 DA mura k FOUTOOK. tu poAToàk. k vmia 

0. 7.57 057 M. 6.62 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 18,82 15.37 
0. 17.2(1 Ifl,38 M. I7.1Ì I9.S7 
éolnoldaìue — Da Portogrnaro per Venszia 

alle <sH 10.12 e 19.62. Da VenèUa acriVo alle 
o n 16.1«i' 

DÀ OADASSA k aPIUHB. 
0 . 9.80 iq.lB 
M.-14.46 ie.s6 
0 . 19.15 8 0 . -
DiCXSABsÀ A POKTOGH 
0. 6^6 a,34 
0. 9*5 10,07 
0. 19.05 , , 19.47 

DA aPIUM A OARAIsaA 
0. 7.66 S.46 
U, 13.10 13.65 , 
0 . 17.46 iaa6 
OAPOarOGR ACA^ÀtlSA 
0. 8,(9 . 9.T-
Q, 1822 U,Ò6 
Ó iU5 39.28 

SA u n s i A oivn}Ai.a DA OtylDAui 
0. 7.10 

A PDlHI 
M. 6.10 6.41 

DA OtylDAui 
0. 7.10 7.38 

M. 9.10 
M. 11.80 

9.41 M. 9.65 10.26 M. 9.10 
M. 11.80 13.01 M. 12.29 13.— 
0. 16.40 16.07 0 . 16.49 1,7.18 
M, 19.44 2018, 0. .,80.30 ^ 6 S 

DA Dona A TMUnl DA Tanani A Dsm 
M. 2,66 7.30 0. 8.36 11.10 
0. 8.01 11.18 0. 9 ~ 12.55 
M. 16.48 19,86 10; 16.40 19.56 
0. 17 SO 20.47 M. 2046 l.SO 

lA Migliore tintura del Mondo riconosciuta por tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata r̂ofomerla 

ANTONiJt' L O N O B O A 

VÌSIVEZIA — S Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTE RISTORATÓRE 
del oapeiU e deUa toba 

n'ou essendo nna delle solite tinture, possiede «tutte 
lineili é'd alla barbi il loro primitivo e naturale oolofo,' 

Bsm è Ili j ì l A ' M p l u . i (liiiMbit^ p c o c r e s s l T a che si conosca, poiehi 
s e n a » l u a e o l i l a r e uffuttit la pWe.e la bianobaria, in po.cbî simi giorni fa oi-̂  
tenere ai capelli oii alla barba un oustag;»» e O ^ P » pifrfe 'M. La più pi;s|l»-
ril̂ il̂  ,i|Ho,, a|ti;^ ^'jchii ccnposta di sostanze vegetali, e perchè la pm ecoii9raioa 
non costando soltanto che 

mrtà D U E l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRlULJ, Udine, Via 
Prefettura N, 6. ' • 

''orilo i.0^3 

, Q'iièàii nii(i«,i nrèjiii'-aziòi'é, 
le' fkòlta di rìdSiIdfi)' ai Cip'iiKl é'd alla barbi il loro primitivo e naturalo oolofo,' 

OltABIO SBLLÀ TBAHVU À VAFOBB 

ODIMCl-SAH DANIBLB 

Partenze Arrivi 
DA onma A fl. DAHma 

R. A. 8.— 9.47 
K. A. 11.30 18,10. 
K. A. 14.60 19.48' ; 
R. A. 1 8 . - 19,62 

Partenze Arrivi 
DA ». DANnu A DDHW 

6.46 B.A. 8.33 
11.16 S, T. 12.40 
meo R.A. 15.86 
18.10 S. T. 19.86 

Oli elìEetil, ì pregi e la virtù iooumeifevoli 
della lanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
so.QQ dìveniiti ormai incontestabili. Bssa,^ super/oire 

i>alte altre tiitte per la sua vera e reale efficacia, 
poi riulorzo e cresoiiita' dei 

C a p e l l i e d e l l a B a » l m 
Una volta provata la î adopera sempre. 

Lire i . S 5 la bolliglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . E , O I « 6 E G A , S. .Salvatotè, 1836, VENEZIA 
• l ' i! g u a r d i a dalle mlstlflcazloni, ciiie'dere 

a tutti i profumieri e parrucchieri, la vera 

A'0d^A;C,^ININA!- RIZZI 
tiepositò i n ' l j d i ' n é prSso rAinminÌ8trazione;del giornale « I l F r i u l i » . 

l'IWi 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E R I P U T A SPECIALITÀ 
DEL CHIMICO FARMACISTA 

DE GANDIDO D O l 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

Mta salutare in qualunpe ora del giorno - Preferibile al Selz od alPerflèt'ptiniaiieì'ìtagtie'Wa 
del Vermouth-VéiiM nei principali Gaffe e dai Droghieri 94iqiiitfÌ8,tr"fI|a'lî  

DiCHIAlRAZIOfi lE 
Avendo spesse volte prescritto F A » * » ! » D'U»I111! del chimioo-fawiiaci'stai(«WBÉ«inle» 

He Cttiidido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed i»appeteaeaj i&tSQao;«J!ffî o 
oltremodo contènto degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla- ai. «ibi 'f»lientó;'tì^i 
qualvolta mi si presenta l'o.ccasione, quale bibUa salutare, piaoèìH ó̂l̂ ;;̂  dà' ' |)j!pl.|#; ttil''altre 
possèdfeiidoln gra(lo''eiiiiriente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appe-titoi. 

In fede 
Palermo, Z aprile 1891. 

pr«r. »ott,!;;«^;.W!Pr<i)i*i!»,;,, .. .,.,. 

Odia* 1806 — Tip. M H « O BtrdMto 
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